
(La seduta ha inizio alle ore 15.05).

(Presiede il Vicepresidente Riba).


Il Presidente RIBA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 33694 del 23 ottobre 2003).

Punto 1) Comunicazioni del Presidente del Consiglio regionale

· Congedi dei Consiglieri


Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere CHIEZZI.

Il Presidente RIBA propone il rinnovo della votazione della sospensiva, richiesta dal Consigliere Angeleri durante la seduta antimeridiana odierna (sospendere l’esame del punto 3) Proseguimento esame disegno di legge n. 437 “Modificazioni alla legge regionale 5 novembre 1987, n. 55 (Requisiti minimi dei laboratori di analisi di cui al DPCM 10 febbraio 1984)” e passare all’esame del punto 4) Proseguimento esame disegno di legge n. 407 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”), vista l’assenza del Gruppo UDC, impegnato, per la seduta odierna, in una concomitante ed urgente riunione a Roma.

Il Presidente RIBA pone in votazione la richiesta di sospensione: il Consiglio approva.
Punto 4) Proseguimento esame disegno di legge n. 407 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”. 

L’esame del disegno di legge in titolo (iniziato nella seduta antimeridiana del 1 ottobre 2003) prosegue con la discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti:
ARTICOLO 4 – Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 4.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Riggio, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo, Contu, Marcenaro, Placido, Ronzani, Riba, Moriconi, Papandrea.

Al comma 1 è inserita la lettera a) bis così come segue:

“il trasferimento di fondi e di personale agli Enti locali in applicazione di quanto disposto dalla legge 5/2001”.


Posto in votazione (con il parere contrario della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Il Presidente RIBA dà lettura dei seguenti emendamenti:

Emendamento 4.3). Presentato dai Consiglieri Gallarini, Bolla, Cattaneo.

Al comma 1, lettera b) è aggiunto il seguente periodo:

“in particolare la Giunta regionale, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, predispone la mappa dei soggetti che, nei prossimi cinque anni saranno a rischio sociale per le ragioni più varie, nonché la mappa dei soggetti che, qualora restino soli, nell’ambito del proprio nucleo familiare, necessiteranno di strutture idonee ad una esistenza piena, sotto tutti gli aspetti”.

Emendamento 4.3)A. Presentato dai Consiglieri Gallarini, Bolla, Cattaneo.

Al comma 1, lettera k) è aggiunto il seguente periodo:

“entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale stabilisce forme e modalità di controllo e di verifica della spesa gestita dagli enti di cui al successivo articolo 9, anche in relazione ai risultati conseguiti”.


Intervengono i Consiglieri MARCENARO (chiede l’illustrazione degli emendamenti) e BRIGANDÌ.


Illustra il Consigliere GALLARINI. Seguono interventi dei Consiglieri RONZANI, SUINO, del Presidente RIBA per precisazioni e MARCENARO. Replica l’Assessore COTTO (esprime parere favorevole all’emendamento). Seguono il Presidente RIBA per precisazioni, il Consigliere GALLARINI (propone di sostituire la parola “mappa” con le parole “analisi sociale”) e il Consigliere MARCENARO.


Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere RONZANI.


L’emendamento 4.3), nel testo originario, è posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto): il Consiglio approva.


L’emendamento 4.3) A è posto in votazione (con il parere favorevole della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto): il Consiglio approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:
Emendamento 4.4). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo Contu, Riggio, Marcenaro, Placido, Ronzani, Riba, Moriconi, Papandrea.

Alla lettera b) del comma 1 dopo le parole “per minori” sono aggiunte le parole “per anziani e per disabili”


Posto in votazione, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 4.5). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo Contu, Riggio, Marcenaro, Placido, Ronzani, Riba, Moriconi, Papandrea.

Alla lettera l) del comma 1 dopo le parole “il personale” sono aggiunte le parole “pubblico e convenzionato”.


Interviene il Consigliere BRIGANDI’. Replica l’Assessore COTTO. Seguono la Consigliera SUINO ed ancora l’Assessore Cotto.


Posto in votazione (con il parere contrario della Giunta regionale, espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 4.6). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo Contu, Riggio, Marcenaro, Placido, Ronzani, Riba, Moriconi, Papandrea.

Alla lettera o) del comma 1 la parola “h)” è abrogata.

Posto in votazione, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 4.7). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Muliere, Chiezzi, Saitta, Tapparo Contu, Riggio, Marcenaro, Placido, Ronzani, Riba, Moriconi, Papandrea.

Al comma 1 è aggiunta la lettera u) così come segue:

“la disciplina delle procedure amministrative, le modalità per la presentazione dei reclami da parte degli utenti delle prestazioni sociali e l’eventuale istituzione di uffici di tutela degli utenti stessi che assicurino adeguate forme di indipendenza nei confronti degli Enti erogatori”.


Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere contrario).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 4.8). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Riggio, Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Contu, Moriconi.

Al comma 2 le parole “la Regione” sono sostituite dalle parole “il Consiglio regionale”.


Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere contrario), seguono i Consiglieri CONTU e RONZANI.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 4.9). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Riggio Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Contu, Moriconi.

Al termine del comma 2 sono aggiunte le parole “attraverso il piano socio sanitario regionale e la delibera consiliare che definisce le procedure per la realizzazione dell’integrazione socio-sanitaria da emanarsi entro 90 giorni dalla presente legge”.


Illustra la Consigliera SUINO. Segue il Consigliere RIGGIO. Replica l’Assessore COTTO (propone la riformulazione dell’emendamento) e ancora il Consigliere RIGGIO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 4.10). Presentato dalla Giunta regionale (a firma dell’Assessore Cotto):
In fondo al comma 2 aggiungere: “e di quanto previsto dal Piano Socio Sanitario Regionale.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 4, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 5 – Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 5.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 lettera d) le parole “di forme di coordinamento” sono abrogate.


Illustra la Consigliera SUINO. Replica l’Assessore COTTO (esprime parere contrario).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 5.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Riggio Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Contu, Moriconi.

Al comma 2 la lettera h) è abrogata.


Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere contrario).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 5.3). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Riggio Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Contu, Moriconi.

Al comma 2 lettera j), le parole “Giunta regionale” sono sostituite con le parole “Consiglio regionale”.


Interviene la Consigliera SUINO. Replica l’Assessore COTTO (comunica la presentazione di un nuovo emendamento).


L’emendamento 5.3) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 5.4). Presentato dalla Giunta regionale (a firma dell’Assessore Cotto):
Al comma 2, lettera j), dopo le parole “stabilite dalla Giunta regionale” sono aggiunte le parole “informata la competente commissione consiliare”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 5.5). Presentato dai Consiglieri Suino, Riggio, Manica, Placido, Muliere.

Al comma 2, lettera j), le parole “nonché di svolgimento diretto di tali funzioni, per i casi nei quali l’autorità ritenga di individuare il tutore nella provincia” sono abrogate.


Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere PLACIDO, cui risponde il Presidente RIBA. Segue il Consigliere CATTANEO.


L’emendamento 5.5) posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.
Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 5.6). Presentato dalla Giunta regionale (a firma dell’Assessore Cotto):
Al comma 2, lettera l), le parole “anche nei casi di commissariamento dell’ente” sono sostituite dalle parole “compresi lo scioglimento dell’amministrazione e la nomina del commissario straordinario”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere contrario e della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 5.7). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.
Al comma 4 le parole “Giunta regionale” sono sostituite con le parole “Consiglio regionale”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 5.8). Presentato dai Consiglieri Suino, Ronzani, Muliere:

Dopo l’articolo 5, comma 4, inserire il seguente comma:

“5. Per quanto riguarda l’assistenza pre e post natale alle gestanti e madri nubili e coniugate in difficoltà, comprese le attività volte a garantire il segreto del parto alle donne che non intendono riconoscere i loro nati, ed i necessari interventi a favore dei neonati per i primi 60 giorni della loro vita, le competenze sono trasferite al comune di Torino e a due enti gestori istituzionali individuati dalla Giunta regionale di concerto con le province e gli enti gestori. Le attività suddette sono svolte su semplice richiesta delle donne interessate, indipendentemente dalla loro residenza anagrafica”.


Interviene l’Assessore COTTO (comunica parere contrario all’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 5.9). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Riggio Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Contu, Moriconi.

Al termine dell’articolo sono aggiunte le parole “Le procedure di mobilità del personale dalle Province agli enti gestori avviene nel rispetto delle norme previste dalla contrattazione nazionale decentrata”.

Interviene l’Assessore COTTO (comunica parere contrario all’emendamento).


La Consigliera SUINO comunica il ritiro dell’emendamento.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 5.10). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al termine dell’articolo sono aggiunte le parole “Sono trasferite agli Enti gestori le risorse provinciali effettivamente utilizzate alla data del trasferimento delle relative funzioni”.

Interviene l’Assessore COTTO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’articolo 5, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 6 – Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 6.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 è aggiunta la lettera a)bis così formulata:

“il Sindaco è il titolare delle funzioni di tutela socio-sanitaria e del diritto alla salute per i suoi cittadini in applicazione di quanto disposto dal d.lgs. 229/1999”.

Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere contrario all’emendamento). Segue intervento della Consigliera SUINO. Replica l’Assessore COTTO (accoglie l’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 6, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 7 – E’ posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 8 – Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 8.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al termine del comma 2 sono aggiunte le parole: “gli ambiti territoriali vengono definiti da apposito provvedimento del Consiglio regionale su proposta concertata tra la Giunta regionale e gli Enti locali”.


Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere contrario all’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’articolo 8, nel testo originario, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


Intervengono i Consiglieri Papandrea e Chiezzi per contestare la votazione. 


Il Presidente RIBA dispone la ripetizione della votazione dell’articolo 8, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 9 – Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 9.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio Placido, Ronzani, Marcenaro, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 le parole “la Regione” sono sostituite con le parole “il Consiglio regionale”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 9.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, , Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 la parola “più” è abrogata.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 9.3). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, , Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il comma 2 è così riformulato:

“La Regione riconosce altresì che la gestione in forma singola del comune di Torino è idonea a garantire l’efficacia e l’efficienza degli interventi sociali”.


Interviene l’Assessore COTTO (propone il ritiro dell’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 9.4). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, , Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 3 le parole comprese tra “compresa…” e “delega   ” sono abrogate.

Interviene l’Assessore COTTO (comunica parere contrario).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’articolo 9, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 10 – Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 10.1). Presentato dai Consiglieri Botta M., D’Onofrio, Galasso, Godio, Valvo.

All’articolo 10, comma 1, il termine “soggetti pubblici” è sostituito con il termine “soggetti di diritto pubblico”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 10, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 11 – Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 11.1). Presentato dalla Giunta regionale (a firma dell’Assessore Cotto).
Al comma 1, lett. e) sono soppresse le parole “e della mutualità”.


Interviene il Consigliere TAPPARO. Replica l’Assessore COTTO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Il Presidente RIBA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 11.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 le parole “nonché quello degli enti religiosi riconosciuti dallo Stato” sono abrogate.

Illustra la Consigliera SUINO. (Presiede il Consigliere Segretario Pozzo, ex articolo 6, comma 3, Regolamento). Replica l’Assessore COTTO (esprime parere contrario all’emendamento).


Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere TAPPARO.


(Presiede il Vicepresidente Toselli).

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Per dichiarazione di voto sull’articolo 11, interviene il Consigliere TAPPARO.


L’articolo 11, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 12 – Il Presidente TOSELLI dà lettura dei seguenti emendamenti e comunica il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 12.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 le parole “La Regione” sono sostituite con le parole “Il Consiglio regionale”.

Emendamento 12.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al termine del comma 1 sono aggiunte le parole “di carattere complementare che definisce con apposito atto legislativo entro 90 giorni dalla presente legge”.


Illustra gli emendamenti la Consigliera SUINO. Replica l’Assessore COTTO.

Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri PAPANDREA e TAPPARO. Segue il Presidente TOSELLI.


Gli emendamenti 12.1) e 12.2), sono posti in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.


Interviene ancora, sull’articolo 12, l’Assessore COTTO.


L’articolo 12 è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 13 – Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 13.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 le parole “La Regione” sono sostituite con le parole “Il Consiglio regionale”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 13.2). Presentato dai Consiglieri Botta M., D’Onofrio, Galasso, Godio, Valvo.

All’articolo 13, comma 2, le parole “sessantesimo anno” sono sostituite con le parole “sessantacinquesimo anno”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 13.3). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 5 le parole “la Giunta regionale” sono sostituite con le parole “il Consiglio regionale”.


Illustra la Consigliera SUINO. Seguono interventi dei Consiglieri PAPANDREA, MORICONI, RONZANI e MERCURIO.


Posto in votazione (con il parere contrario della Giunta regionale espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’articolo 13, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 14 – Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento:
Emendamento 14.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

La lettera b) del comma 2, è interamente così riformulata:

“particolare rilevanza assume la concertazione con le Aziende sanitarie per la programmazione dei processi di tutela della salute e – nell’ambito di questi – per le prestazioni socio-sanitarie integrate, specialmente quelle ad alta integrazione”.


Interviene l’Assessore COTTO (esprime parere favorevole all’emendamento e propone di sopprimere le parole “particolare rilevanza assume”).

L’emendamento 14.1), come modificato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’articolo 14, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 15 – Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento:
Emendamento 15.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 le parole “La Giunta regionale individua linee guida e modelli organizzativi del SISS con particolare riferimento a:” sono sostituite con “Il Consiglio regionale al fine di realizzare la rete unica per le pubbliche amministrazioni, definisce con apposito atto legislativo, entro 180 giorni dalla presente legge le linee guida e i modelli organizzativi del SISS con particolare riferimento a:”.


Interviene l’Assessore COTTO (propone di mantenere solo le parole da “al fine” a “pubbliche amministrazioni”). Segue la Consigliera SUINO (chiede di mantenere anche le parole “Il Consiglio regionale”).


L’emendamento 15.1) è posto in votazione, nel testo originario, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.


Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 15.2). Presentato dalla Giunta regionale (a firma dell’Assessore Cotto):
Al comma 2, dell’articolo 15 dopo le parole “la Giunta regionale” sono aggiunte le parole “al fine di realizzare la rete unica per le pubbliche amministrazioni”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 15, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 16 – Interviene la Consigliera SUINO che illustra anche il seguente emendamento:

Emendamento 16.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 1 le parole “la Regione” sono sostituite con le parole “il Consiglio regionale entro 90 giorni dalla presente legge con apposito atto legislativo”.


Segue intervento del Consigliere RONZANI. Replica l’Assessore COTTO (precisa che per Regione s’intende Consiglio regionale e propone la riformulazione dell’articolo 16 con un nuovo emendamento).


Seguono interventi della Consigliera SUINO, dell’Assessore COTTO e del Presidente TOSELLI ( comunica che l’emendamento 16.1) verrà riformulato) che sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 18.13, riprende alle ore 18.15).


Il Presidente TOSELLI comunica il ritiro degli emendamenti 16.1), 16.2), 16.3), 16.4) e 16.5) e la presentazione del seguente nuovo emendamento 16.6).

Segue intervento dell’Assessore COTTO per precisazioni (Propone di inserire le parole “Il Consiglio regionale su proposta della Giunta”)


Emendamento 16.6). Presentato dalla Giunta regionale (a firma dell’Assessore Cotto):
Articolo 16

1. In relazione alle indicazioni del piano nazionale, il Consiglio regionale approva su proposta della Giunta regionale il piano triennale degli interventi e dei servizi sociali.

 2. Il piano regionale, integrato con il piano sanitario regionale, ai fini di un’interazione effettiva delle funzioni socio-sanitarie rivolte ai cittadini, e con il piano regionale di sviluppo, e' predisposto” vive dalle parole “utilizzando” alle parole “del d.lgs. 267/2000”, e garantisce il raccordo tra i piani di zona, con l’obiettivo di assicurare omogeneità di integrazione socio-sanitaria e l’accesso dei cittadini alle prestazioni erogate”. Il comma 3 vive.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 16, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 17 – Il Presidente TOSELLI propone l’esame del seguente emendamento:

Emendamento 17.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il comma 1 è riformulato come segue:

“1. I comuni singoli od associati, a tutela dei diritti della popolazione, d’intesa con le ASL nelle forme previste dall’articolo 3 quater, comma 3, lettera c) del d.lgs. 502/1992 e sue successive modifiche ed integrazioni per quanto attiene alle attività di integrazione socio-sanitaria, provvedono a definire il piano di zona ai sensi dell’articolo 19 della l. 328/2000 che rappresenta lo strumento fondamentale e obbligatorio per la definizione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali del territorio di competenza”.


Interviene la Consigliera SUINO (che illustra altresì gli emendamenti 17.2), 17.3), 17.4), 17.5), 17.6) e 17.7).


Replica l’Assessore COTTO. Interviene il Presidente TOSELLI per precisazioni; segue il Consigliere PLACIDO.


Il Presidente TOSELLI comunica la presentazione del seguente emendamento, di cui dà lettura (comunica altresì la convocazione della conferenza dei Capigruppo per giovedì 30 ottobre 2003):

Emendamento 17.8). Presentato dai Consiglieri Chiezzi e Moriconi:
Art. 17

Al comma 1, al posto della parola “definire” inserire la parola “approvare”.


Illustra il Consigliere CHIEZZI. Segue l’Assessore COTTO.


L’emendamento 17.1) è posto in votazione, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


Il Presidente TOSELLI comunica decaduto, a seguito dell’approvazione dell’emendamento 17.1), l’emendamento 17.8).

Emendamento 17.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il comma 2 è così interamente sostituito:

“2. Il piano di zona definisce in coerenza con quanto previsto dalla legge 328/2000 obiettivi, priorità, livelli essenziali di assistenza, livelli minimi esigibili per quel territorio e viene approvato tramite accordo di programma; tale accordo di programma è promosso e approvato dal legale rappresentante dell’ente gestore al quale il piano di zona afferisce”.


Posto in votazione, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 17.3). Presentato dai Consiglieri Suino, Riggio, Manica, Placido, Muliere.

Al comma 2 le parole “accordo di programma” sono sostituite dalle parole “delibera di Consiglio”. Le parole seguenti sono abrogate.


Posto in votazione, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 17.4). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Moriconi.

Il comma 3 è abrogato.


Posto in votazione, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico. il Consiglio non approva.


Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 17.5). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Moriconi:

Il comma 6 è così interamente sostituito come segue:

“6. La parte dei programmi delle attività territoriali dei distretti, di cui all’articolo 3 quater, comma 3, del decreto legislativo 502/1992 e successive modifiche e integrazioni, relative alle attività di integrazione socio-sanitaria deve obbligatoriamente corrispondere alla medesima parte dei piani di zona che, a loro volta devono trovare piena corrispondenza nei piani attuativi delle ASL”.


Interviene la Consigliera SUINO (anche su emendamento 17.6), dialogando con l’Assessore Cotto. Replica l’Assessore COTTO (propone  una modifica al comma 11: sostituire la parola “assicurata” con la parola “favorita”).


L’emendamento 17.5) è posto in votazione, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

Emendamento 17.6). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Moriconi:

Art. 17

“Il comma 11 è abrogato”.


Posto in votazione, con il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 17.6bis). Presentato dalla Giunta regionale (a firma dell’Assessore Cotto).
Art. 17, comma 11.

“Favorita” anziché “assicurata”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 17.7). Presentato dai Consiglieri Botta M., D’Onofrio, Galasso, Godio, Valvo.

All’articolo 17, comma 11, è aggiunto “tramite forme che garantiscano l’effettiva espressione dei bisogni”.


Posto in votazione, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Per dichiarazione di voto, sull’articolo 17, interviene la Consigliera SUINO.


L’articolo 17, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


Il Presidente TOSELLI dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 19.00).
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